Veniamo anche noi con te
At 4,1-12; Sal 117,1-2.4.22-27; Gv 21,1-14.
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Cristo Gesù può venire sulla nostra terra, portando con sé tutti i suoi Angeli del Cielo, ma se non porta con sé il Padre e lo Spirito Santo, non solo non prenderà anime per portarle a Dio, le stesse anime fuggiranno da Lui. Lo useranno, si serviranno di Lui per le loro cose della terra, mai si apriranno alla trascendenza, al soprannaturale, al mistero della vita eterna. Manca lo Spirito che attrae e il Padre che dona a Gesù. Le pecore sono date dal Padre, ma conquistate dallo Spirito di Dio.

Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola» (Gv 10,22-30). 

Pietro può andare a pesca con tutta la Chiesa, con tutti i pastori, armati con ogni arma da pesca, formati alle più alte scuole, con ogni movimento e associazione, con ogni ordine e congregazione, con tutto il suo esercito di fedeli laici, ma se con lui non porta Cristo Gesù, che porta il Padre e lo Spirito Santo, le sue reti rimarranno vuote. Pietro va con la Chiesa, ma è senza Cristo. Torna a riva, dopo aver lavorato tutta una notte, senza alcun frutto. Sarà sempre così per lui se non porterà con sé Cristo Signore. È verità eterna che mai dovrà essere dimenticata. Chi la dimentica sperimenterà a suo danno che nulla avviene e nulla si compie. Se oggi la pastorale è in grande sofferenza non è perché le tecniche non siano eccellenti, ma perché si è senza Cristo. 

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 
Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.

È Cristo Signore la garanzia, la certezza, la speranza di ogni suo missionario. Il discepolo di Gesù porta con se Cristo Signore come Gesù portava con sé il Padre e lo Spirito Santo, la missione produrrà sempre buoni frutti. Cristo Gesù non è portato? La missione sarà sempre una delusione. Si lavora, si lavora, si lavora, ma poi le reti sono sempre vuote. Penso che oggi i missionari del Vangelo una domanda sarebbe giusto che la ponessero al loro cuore: “Ma di Cristo Gesù che cosa ne abbiamo fatto? Dove lo abbiamo lasciato? In quale carcere lo abbiamo imprigionato? In quale libro lo abbiamo rinchiuso?”. Ognuno deve andare alla ricerca di Cristo. Gesù viene, ma vuole essere anche cercato. Cercare Cristo per portare Cristo è la via vera della missione.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri cercatori di Gesù. 
